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Abstract 

Gianpaolo Fontana

il referendum costituzionale
nei processi di riforma 

della repubblica

Gli ordinamenti democratico-pluralistici presentano un’intrinseca at-
titudine alla trasformazione, formale ed informale, che finisce per investi-
re anche gli assetti costituzionali. Nella teoria e nella prassi della forma di 
Stato democratico–costituzionale le dinamiche evolutive devono confron-
tarsi con la duplice tendenza alla stabilità ed al mutamento delle regole e 
dei valori costituzionali, mettendo a dura prova l’equilibrio tra le istanze 
di legittimazione democratica e quelle garantistiche di tutela dei diritti. La 
peculiare genesi storico-politica della Costituzione italiana e l’evoluzione 
del quadro dei rapporti internazionali hanno posto con crescente inci-
sività il tema della riforme costituzionali, sino a metterne in discussione 
le matrici storico-ideali. L’ordinamento costituzionale italiano ha vissuto 
vicende alterne e contraddittorie, tra tentativi di attuazione ed elusione 
del dettato costituzionale, per giungere a conoscere, a partire dagli anni 
settanta, una profonda crisi di legittimazione del sistema politico-istituzio-
nale, la quale ha raggiunto il suo apice nei primi anni novanta. La perdita 
di credibilità dei partiti politici, in particolare, ha finito per incrinare la 
fiducia nei confronti degli istituti e delle forme della democrazia rappre-
sentativa, esaltando il ruolo delle componenti democratico-plebiscitarie, 
sino a sostituirsi ai tradizionali soggetti della mediazione politica ed ai 
canali della rappresentanza, considerati incapaci di assecondare le istanze 
di modernizzazione provenienti dalla società civile e di dare un effettivo 
seguito al disegno costituzionale. La ricerca della governabilità e della im-
plementazione dell’efficienza del sistema politico-istituzionale ha condot-
to al superamento del modello consensuale di democrazia, spingendo la 
competizione politica direttamente sul terreno della riforma delle regole 
costituzionali, oggetto di continui tentativi (per lo più falliti) di riforma a 
colpi di maggioranza. Ne è derivata un’incessante rincorsa verso approcci 
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di ingegneria costituzionale, volti al superamento del cattivo rendimento 
del sistema istituzionale, soprattutto attraverso la rivalutazione di criteri 
di legittimazione politica diretta e di investitura anche personalistica nelle 
responsabilità di governo. La radicalizzazione del conflitto politico che ne 
è derivata, unitamente al declino delle tradizionali agenzie di mediazione 
e di rappresentanza ha comportato un indebolimento della stessa portata 
prescrittiva della costituzione e delle sue connotazioni garantistiche. In 
tale quadro s’inserisce la riflessione sulla trasformazione del referendum 
costituzionale, dapprima imputato delle maggiori difficoltà di riforma del-
la Costituzione ed in seguito utilizzato come strumento di rilegittimazione 
dei nuovi soggetti partitici apparsi sulla scena politico-parlamentare. Il 
lavoro tenta di verificare se e fino a che punto le difficoltà crescenti della 
democrazia italiana possano essere imputate ai difetti insiti nelle regole 
costituzionali ovvero a più profonde cause che investono il sistema dei 
rapporti tra società politica e civile nonché lo stesso radicamento storico e 
culturale della Costituzione repubblicana.



Abstract 

Gianpaolo Fontana

the constitutional referendum 
in the reform processes 

of the republic

Democratic-pluralistic legal orders have an intrinsic potentiality for 
formal and informal transformation, which also involves the constitutio-
nal structure. In the theory and in the practice of the democratic-consti-
tutional State, the evolution must confront itself with the tendencies to 
stability and to change of rules and of constitutional values, putting at risk 
the balance between the needs for democratic legitimation and those for 
the protection of rights. The particular historical-political genesis of the 
Italian Constitution and the evolution of international relations have more 
and more put forward the issue of constitutional reforms, also questioning 
the historical and idealistic origins. Italian constitutional order had up and 
downs and contradictory phases, between attempts to implement and to 
elude the constitutional provisions. It also faced, since the 1970s, a deep 
crisis of legitimation of the political and institutional order, with a peak at 
the beginning of the 1990s. The loss of credibility of political parties, in 
particular, damaged the trust towards the institutions and political repre-
sentation, increasing the importance of democratic-plebiscitary elements, 
which replaced, at the end, the traditional subjects of political mediation 
and the representation mechanisms, held incapable to meet the needs of 
modernization coming from the society and to implement the constitutio-
nal design. The search for governability and the implementation of the ef-
ficiency of the political and institutional system lead to the clearing of the 
consensual model of democracy, leading the political competition directly 
to the reform of the constitutional rules, which were subject to continuous 
attempts (mostly failed) of reform, using the majority vote. This situation 
lead to the continuous search for approaches of “constitutional enginee-
ring”, aimed at clearing the malfunctioning of the institutional system, in 
particular through the revaluation of mechanisms of direct political legiti-
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mation and also personalistic attribution of governement roles. The con-
sequent radicalization of the political conflict, together with the decline of 
the traditional mediation and representation subjects, caused a weakening 
of the prescriptive role of the Constitution and of its guarantees. Within 
this framework, it is carried out the analysis on the transformation of the 
constitutional referendum, at first linked to the major difficulties in the re-
form of the Constitution and then used as an instrument of re-legitimation 
of the new political parties appeared on the political and parliamentary 
scenario. The present study tries to assess if and to what extent the increa-
sing difficulties of the Italian democracy can be attributed to the intrinsic 
defects of the constitutional rules or to deeper causes, relating to the rela-
tions between the political system and society, together with the historical 
and cultural integration of the republican Constitution.




